
ALLEGATO C3
Allegato C3 -  MATERIALI DESTINATI A IMPIANTI DI MISCELAZIONE E IMPIANTI IN SOSTITUZIONE DEL PETROLIO GREGGIO

CONDIZIONI ai fini della cessazione della qualifica di rifiuto (EoW) - art. 184-ter comma 1 del D.Lgs. n.152/2006
Un rifiuto cessa di essere tale, quando è stato sottoposto a un'operazione di recupero, incluso il riciclaggio, e soddisfi i criteri specifici, da adottare nel
rispetto delle seguenti condizioni:

a) la sostanza o l'oggetto
sono destinati ad
essere utilizzati per
scopi specifici;

Gli eow prodotti come “MATERIALI DESTINATI A IMPIANTI DI MISCELAZIONE E IMPIANTI IN SOSTITUZIONE DEL
PETROLIO GREGGIO” sono utilizzabili come miscele di idrocarburi assimilate al petrolio greggio quale materia prima destinata agli
impianti di produzione (raffinerie e assimilabili), oppure come miscele di idrocarburi destinate alla formulazione di oli combustibili
ATZ/BTZ (alto tenore di zolfo/ basso tenore di zolfo) in depositi autorizzati all’attività di miscelazione di combustibili. Le miscele
prodotte sono preventivamente accertate in contraddittorio con Agenzia delle Dogane

b) esiste un mercato o una
domanda per tale
sostanza od oggetto;

Esiste una domanda proveniente dalle attività che trattano combustibile industriale e/o petrolio greggio. La ditta ha in essere contratti con
depositi di combustibili regolarmente autorizzati allo scopo oppure con raffinerie di petrolio.

c) la sostanza o l'oggetto
soddisfa i requisiti
tecnici per gli scopi
specifici e rispetta la
normativa e gli
standard esistenti
applicabili ai prodotti;

I MATERIALI DESTINATI A IMPIANTI DI MISCELAZIONE E IMPIANTI IN SOSTITUZIONE DEL PETROLIO
GREGGIO sono prodotti in conformità ai requisiti previsti dalle seguenti norme tecniche/prassi di riferimento:
- Prassi UNI PdR 80:2020 “Linee guida per il trattamento, finalizzato al recupero, di rifiuti costituiti da miscugli di acqua/idrocarburi di

origine minerale e definizione dei prodotti ottenuti”, nonchè secondo le specifiche di cui alle sotto riportate tabelle C3.1 e C3.2

d) l'utilizzo della sostanza
o dell'oggetto non
porterà a impatti
complessivi negativi
sull'ambiente o sulla
salute umana.

L’utilizzo delle sostanze prodotte non porterà a impatti complessivi negativi sull'ambiente o sulla salute umana.
Come sostituto degli oli combustibili prodotti dal petrolio greggio, il loro utilizzo avviene con modalità ed in impianti equivalenti agli oli
combustibili "originari",rispetto ai quali è altresì da considerare l’impatto positivo:
- sulla riduzione del fabbisogno di materiali vergini sostituiti;
- sulla riduzione dello sfruttamento del territorio a fini estrattivi.
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ALLEGATO C3
CRITERI ai fini della cessazione della qualifica di rifiuto (EoW) - art. 184-ter comma 3 del D.lgs. n. 152/2006

Rifiuti (codici di cui all’EER) Sono ammessi a recupero R3 i seguenti codici EER:

1. direttamente dalla messa in riserva R13, dall’operazione R12 cernita o previo raggruppamento R12 tra due o più dei seguenti
codici:

050110 - 050117 - 100125 - 110114 - 120115 - 130701 - 161002 - 170302 - 190203 - 190210 - 190814 - 191306 - 191308

050103* - 050104* - 050105* - 050106* - 050109* - 050112* - 110113* - 120107* - 120109* - 120110* - 120114* -
120119* - 120301* - 120302* - 130105* - 130110* - 130111* - 130112* - 130113* - 130205* - 130206* - 130207* -
130208* - 130307* - 130308* - 130309* - 130310* - 130401* - 130402* - 130403* - 130506* - 130507* - 130508* -
130702* - 130703* - 130801* - 130802* - 160708* - 160709* - 161001* - 161003* - 190204* - 190207* - 190208* -
190810* - 190813* - 191103* - 191104* - 191305* - 191307*

Provenienza Cisterne delle navi (comprese le cisterne delle navi impiegate in attività di disinquinamento), impianti industriali, attività artigianali,
impianti stoccaggio idrocarburi, impianti stoccaggio e trattamento rifiuti, stazioni di rifornimento carburanti (rete stradale, porti,
private), impianti riscaldamento civili, attività di bonifica, autodemolitori, attività di manutenzione, disinquinamento di sversamenti in
acque superficiali

Rifiuti in ingresso:
caratteristiche; verifica
documentale/analitica e
modalità operative

Miscele di acqua e idrocarburi emulsionate, anche con morchie, residui oleosi, ed impurezze.

₋ Nel caso di una produzione omogenea e consolidata del rifiuto, la ditta fornirà delle analisi, almeno a cadenza annuale, che ne
evidenzia le caratteristiche di pericolosità e di ammissibilità al trattamento di recupero.

₋ Nel caso in cui si effettuino conferimenti sporadici o comunque non accompagnati da caratterizzazione, la ditta Rovereta srl
dovrà provvedere alla caratterizzazione e alla verifica di ammissibilità al trattamento prima di ammetterlo alle operazioni R12
e/o R3, indipendentemente dal quantitativo.

₋ Nel caso di conferimenti sporadici i rifiuti dovranno essere caratterizzati indipendentemente dai quantitativi.
₋ I rifiuti potranno essere accettati solo dopo che il personale addestrato ne riconosca la corrispondenza a quanto dichiarato nel

formulario di trasporto (art. 193 del D.Lgs 152/06) e ne confermi la quantità.
₋ Il carico dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi potrà essere accettato nella totalità, respinto parzialmente o totalmente.
₋ I rifiuti dovranno essere depositati all’interno di appositi serbatoi/vasche contraddistinti dalle sigle:

- C1, C2, C3, C4 C5 ciascuna di capacità 12 m3.
- C6, C7, C8, C9 C10 ciascuna di capacità 10 m3.
- VP1 di capacità 30 m3

- VP2, VP3 ciascuna di capacità 41 m3

- VP5a di capacità 100 m3
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ALLEGATO C3
- VP5b di capacità 50 m3

- VP6, VP7, VP8, VP9 ciascuna di capacità 180 m3

- TK9, TK10 ciascuna di capacità 1000 m3

- S8 e S9 ciascuna di capacità 180 m3

Operazioni di recupero:
R13 R12 R3

- R13, R12 raggruppamento, R12 cernita;
L'attività di recupero R3 recupero prevede le seguenti operazioni:
1. decantazione
2. centrifugazione orizzontale
3. centrifugazione verticale

C. Attività di riciclaggio/recupero di altre sostanze organiche (R3)

I rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi di cui alla prima riga della presente tabella potranno essere avviati alle operazioni di
recupero consistenti in decantazione e centrifugazione, tenuto conto che .

- La vasca identificata con sigla S5 (avente capacità di 50 m3) è da ritenersi solo di stoccaggio intermedio dei rifiuti a valle
dell’impianto di recupero prima di essere stoccati nei serbatoi dove si va a formare il lotto per la successiva certificazione.

- I serbatoi identificati con sigla S6 e S7 (di capacità singola di 180 m3) possono essere utilizzati esclusivamente per il
contenimento dei rifiuti a valle del trattamento per la formazione del lotto in attesa della certificazione EoW.

- I serbatoi identificati con sigla S8 e S9 (di capacità singola di 180 m3) potranno essere utilizzati per il contenimento dei rifiuti a
valle del trattamento per la formazione del lotto in attesa della certificazione EoW solo se la ditta ha provveduto alla “bonifica”
dopo l’utilizzo per il contenimento altri rifiuti non derivanti dal medesimo trattamento.

Preparazione, campionamento
ed analisi lotto EoW

- La ditta dovrà generare lotti contenuti in un serbatoio.
- In attesa della certificazione non potrà essere aggiunto ulteriore materiale/rifiuto e dovrà essere contenuto in un’unica cisterna.
- Il quantitativo di materiale EoW in attesa di certificazione dovrà essere ≤ 180 m3.
- Gli EoW certificati non potranno permanere nell’impianto per più di 60 giorni a partire dalla data di certificazione.
- Date le caratteristiche di infiammabilità degli EoW si ritiene non necessario mantenere il controcampione dei lotti certificati.
- Una volta ottenuta la certificazione la ditta provvederà ad identificare con un codice univoco il lotto di materiale EoW

mantenendo una registrazione riportante il numero di lotto, la certificazione e la destinazione del materiale EoW.

Verifica corrispondenza del
prodotto EoW ottenuto
ai criteri di qualità, con
indicazione dei valori limite per
le sostanze inquinanti

Il Gestore sottopone ad analisi un campione prelevato da ciascun lotto, al fine di verificare che il materiale EoW prodotto rispetti i
limiti riportati nella sottostante tabella C3-1 C3-2;

I MATERIALI DESTINATI A IMPIANTI DI MISCELAZIONE E IMPIANTI IN SOSTITUZIONE DEL PETROLIO
GREGGIO sono prodotti in conformità ai requisiti previsti dalle seguenti norme tecniche/prassi di riferimento:

3



ALLEGATO C3
- Prassi UNI PdR 80:2020 “Linee guida per il trattamento, finalizzato al recupero, di rifiuti costituiti da miscugli di acqua/idrocarburi

di origine minerale e definizione dei prodotti ottenuti”, nonchè secondo le specifiche di cui alle sotto riportate tabelle C3.1 e C3.2.

Operazioni di recupero e
produzione di materiale EoW:
verifica documentale

- La ditta dovrà creare ed aggiornare un sistema di tracciabilità, cartaceo e/o informatico, di rifiuti in ingresso che dovrà
contenere di minima le informazioni previste nei sottoriportati FORMAT ACCETTAZIONE, FORMAT ATTIVITÀ R12,
FORMAT ATTIVITÀ RECUPERO R5, FORMAT PRODUZIONE EOW.

CLP e REACH REACH -CLP
Gli oli recuperati sono riconducibili all’esenzione di cui all’art. 2 comma 7 lettera d) din quanto ottenuti dalla separazione fisica dagli
altri componenti presenti nel rifiuto (centrifugazione e addizione polielettrolita per addensare componenti fangose pesanti) senza
trasformazione chimica.
Tenuto conto del processo di separazione, senza trasformazione chimica, visto il contenuto dell’esenzione:

d) le sostanze, in quanto tali o in quanto componenti di preparati o contenute in articoli, registrate a norma del titolo II,
recuperate nella Comunità se:

i) la sostanza risultante dal processo di recupero è la stessa sostanza registrata a norma del titolo II; e
ii) le informazioni prescritte dagli articoli 31 o 32 in merito alla sostanza registrata a norma del titolo II sono disponibili
nello stabilimento che effettua il recupero.

Considerato che gli idrocarburi di partenza presenti nelle miscele recuperate derivano da Fuels, diesel, Gasoline, fuel oil, residual, al
fine di rispettare i dettami dell’esenzione del regolamento 1907/2006 “Reach”, si ritiene sufficiente detenere copia presso lo
stabilimento delle SDS di tali frazioni di idrocarburi.

Caratteristiche prodotto
ottenuto

I materiali EoW prodotti come MATERIALI DESTINATI A IMPIANTI DI MISCELAZIONE E IMPIANTI IN
SOSTITUZIONE DEL PETROLIO GREGGIO corrispondono a
- miscele di idrocarburi assimilate al petrolio greggio quale materia prima destinata agli impianti di produzione (tabella C3.2 sotto

riportata)
- miscele di idrocarburi destinate alla formulazione di oli combustibili ATZ/BTZ (alto tenore di zolfo/ basso tenore di zolfo) in

depositi autorizzati all’attività di miscelazione di combustibili. (tabella C3.1 sotto riportata)
Dichiarazione di conformità - La dichiarazione di conformità dovrà essere resa in modo che contenga di minima le informazioni di cui all’allegato D del

Provvedimento;
- Il momento in cui i rifiuti cessano di essere tali e diventano materiale prodotto EoW corrisponde al momento della sottoscrizione

della dichiarazione di conformità;
Sistema di gestione atto a
dimostrare il rispetto dei criteri
EoW

- Il gestore provvede a realizzare e tenere costantemente aggiornato un Sistema/Registro, cartaceo e/o informatico, che consenta di
mettere in corrispondenza il lotto EoW con la partita di rifiuti in ingresso, le operazioni di accettazione, verifica e recupero nonché
con la dichiarazione di conformità che contenga, di minimo, le informazioni di cui ai sotto riportati format;

- Il sistema di gestione deve essere inserito/integrato, in una sezione apposita riguardante il processo EoW, all'interno del proprio
sistema di certificazione ambientale UNI EN ISO 14001, in occasione della prima revisione da parte del certificatore, tenuto conto
che l’azienda è già dotata di tale sistema di gestione certificato;

- Il sistema di gestione dovrà sempre mantenere le specificità dichiarate ed ogni anno, entro il 31 dicembre, dovrà essere trasmessa a
questa Agenzia e all’AUSL una relazione riepilogativa nella quale saranno documentate le attività di formazione/aggiornamento

4



ALLEGATO C3
professionale del personale e saranno evidenziate le eventuali non conformità, nonché le conseguenti innovazioni
procedurali/documentali implementate per la loro risoluzione;

Denominazione prodotto EoW EoW costituiti da MATERIALI DESTINATI A IMPIANTI DI MISCELAZIONE E IMPIANTI IN SOSTITUZIONE DEL
PETROLIO GREGGIO

FORMAT ACCETTAZIONE

Numero di ricevimento rifiuto (progressivo e/o univoco)

Data ricevimento

Codice EER

Fornitore omologato impianto

Rapporto di prova (analisi) annuale /spot

Ammissibilità al recupero
(SI/NO)

Formulario di trasporto

Quantitativo rifiuto accettato

Trasportatore autorizzato

Numero movimento registro carico/scarico rifiuti

Numero di ricevimento rifiuto (progressivo e/o univoco)

Data ricevimento

Codice EER

Fornitore omologato impianto
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ALLEGATO C3

Rapporto di prova (analisi) annuale /spot

Ammissibilità al recupero
(SI/NO)

Formulario di trasporto

Quantitativo rifiuto accettato

Trasportatore autorizzato

Numero movimento registro carico/scarico rifiuti

FORMAT ATTIVITÀ R12
Numero id. attività recupero R12 (b)
(ad es. b.1, b.2, b.3)

Numeri di ricevimento rifiuti coinvolti nel raggruppamento R12 (a)
(ad es. a.1, a.5, a.18)

Numero di movimento carico nel registro carico/scarico art. 190 DLgs 152/06 identificazione codice EER 19 xx xx indicando nelle
annotazioni, come Rifiuti

Codice EER identificativo del rifiuto ottenuto dal raggruppamento

FORMAT ATTIVITÀ RECUPERO R3

Numero id. formazione lotto prima della certificazione (c)
(ad es. c.1)

N. ID. FORMAT ATTIVITÀ R12 dei rifiuti da sottoporre all'attività R3
(indicare i N. ID. FORMAT ATTIVITÀ R12) (b)
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ALLEGATO C3

EoW destinato ad impianti di miscelazione

EoW destinato ad impianti utilizzato in sostituzione del petrolio greggio

Numeri di movimento scarico nel registro carico/scarico art 190 DLgs 152/06
(numero/i annotazione/i)

serbatoio di stoccaggio del lotto (S6, S7, S8 e S9)

Data di verifica di assenza rifiuto da serbatoi S8 e S9
(solo nel caso di utilizzo per stoccaggio Eow)

Attività di recupero decantazione
(SI/NO)

Attività di recupero centrifugazione
(SI/NO)

Data campionamento

Metodo campionamento (norma)

Numero verbale campionamento

Numero rapporto di prova

verifica corrispondenza
(SI/NO)
Prodotto EoW secondo le tabelle sotto riportate

Quantità rifiuti prodotti
(tonnellate)

Codice rifiuto prodotto

Tabella C3-1“miscele di idrocarburi destinate alla formulazione di oli combustibili ATZ/BTZ” - parametri e limiti

Parametro Unità di misura Valori caratteristici
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Viscosità cinematica a 50°C mm2/s 10-70

Zolfo % m/m 0,1-1,5

Punto di infiammabilità °C > 50

Densità a 15°C Kg/l 0,85-0,95

Acqua % m/m 0,5-5

Sedimenti % vol/vol 0,5-6

Tabella C3-2“miscele di idrocarburi assimilate al petrolio greggio quale materia prima destinata agli impianti di produzione” - parametri e limiti

Parametro Unità di misura Valori caratteristici

Viscosità cinematica a 50°C mm2/s 5-70

Zolfo % m/m 0,1-4

Punto di infiammabilità °C > 20

Densità a 15°C Kg/l 0,75-0,95

Acqua % m/m 0,5-5

Sedimenti % vol/vol 0,5-10

Cloro organico mg/Kg < 100

FORMAT PRODUZIONE EOW
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ALLEGATO C3

Numero lotto EoW

Numero id. formazione lotto prima della certificazione (c)
(ad es. c.1)

Conformità norma UNI PdR 80:2020 impianti di miscelazione
(SI/NO)

Conformità norma UNI PdR 80:2020 impianti per sostituzione petrolio greggio
(SI/NO)

Certificazione EoW n°
(dich. conformità)

Destinazione Eow
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